
IL CENTRO-SINISTRA. lì Professore e i suoi collaboratori alla ricerca di una sede 
I racconti del suo ristoratore preferito, le battute di Bugno 

«Romano per leader» 
E già nasce 
il primo circolo ' 

PALLA HOStHA BEO WlOHE 

M M U W i n M M W 
• BOLOGNA. Appena due ore do­
po la «scesa in campo* del «profes­
sore» è nato il prono circolo a so­
stegno di Romano Prodi. È succes­
so a Bancella. un comune della 
pianura bolognese II circolo i l 
chiama "Progetto democratico e 
raccoglie un centinaio di cittadini 
di Bancella Malafcergo e Miner-
bio L hanno tenuto a battesimo gli 
onorevoli progressisti Giovanna 
Gngnalfini e Mauro Paissan, Invitati 
a parlate del sistema radkitelewsi-
vo e dell'antitrust. Il dibattito, perù, 
s'è Immediatamente trasfcrmato in 
un bruttisi a Prodi e in una raca* 
ta di tane per sostenete la sua 
candidatura a leader del centrosi­
nistra 

i M f r t o ^ l o t r t U t f t 
•il costituendo circolo "Progetto 

Democratrco'-, riunito la sera del 3 
febbraio 1995 alla presenza degb 
onorevoli Gngnamni e Paissan - e 
scritto nell appello - sottolinea la 

propria stima per la sua persona 
ed è confortato che lei si appresti a 
diwntare punto di rilenmento del­
le lorze di centro, ambreroallste e 
di sinistra Le firme in calce (un 
centinaio, ndr) siano uno stimolo 
per il suo e nostro impegno per la 
democrazia e te. sviluppo» 

Ma chi sono questi cento «prò-
gettati democratìci-' Gente di sini­
stra, cartolici, pKtiessinie anche un 
paio di neocomunish. «Ci place la 
concretezza e la competenza del 
professore», dicono «E un uomo 
importante e capace, ma semplice 
echiaro Eilsuoatroèstatocorag-

Prodi vara l'alternativa tranquilla» 
Partirà a marzo dal Sud il «pullman delle cento città» 
Prodi é pronto a salire iti' pullman Partirà dal Sud a marno 
il viaggio nelle cento città d'Italia del candidato leader del 
centro-sinistra. Andrà incontro alla gente, a parlare e ad 
ascoltare, La campagna «Prodi for president» è dunque 
cominciata. L'accoglienza al suo ingresso in politica? «Ot­
tima», dice H professore che è al lavoro per mettere a pun­
to la «macchina politica». E con la politica le prime rinun­
ce. Oggi forse niente pedalata sulle colline bolognesi. 

&AU-A NOSTRA REDAZIONE 

WALTUPOMM 
uscito di buon della omonima rivista percentuali • BOLOGNA È 

mattino Romano Prodi TXiUigngia 
e scarpe da ginnastica, un'oretta di 
footing^ Glaidlnl Margherita insie­
me al Tigli e a Franco Mosconi, suo 
assistente ali università. Bisogna te­
nersi In forma Comincia una gara, 
forse la più difficile della sua vita E 
sarà lunga 

Una doccia i giornali ali edico­
la, poi, puntuale, una riunione a 
Nomlsma, programmata da tem­
po, e che nulla ha a die fare coi 
suo impegno politico Ed eccolo 
all'assemblea sociale de II Mulino 
Una fucina di cervelli, che certo 
non In pensano tutti allo stesso 
modo Anche su Prodi leader poli­
tico, Cosi, accanto a Nino Andreat­
ta, Arturo Parisi, Luigi Pedrazzi, 
Ezio Raimondi. Gianfranco Pasqui­
no, che sono sicuramente schierati 
con il professore, ecco Nicola Mat-
teuccl e Angelo Panebianco (edi 
torialisla del Cernere) che non 
(anno mistero di guardare da 
un'altra parte Ala r&>% dei soci 
del Mulino sta con Romano, dice 
Pasquino (il quale, per scamman 
zia, gli ha regalato II suo più recen­
te libro Intitolato •L'opposizione») 
Edmondo Berseli), redattore capo 

non neda, ma spiegache tutti han­
no salutato positivamente la scelta 
di Prodi. Se non altro come fattore 
di chiarimento politico 

A tavola, dalia Cesando, natural­
mente non si parla d aldo Ci sono 
anche Arrigo Levi Clan Enrico Ru­
sconi, Piero Bassetti Andreatta 
concede però appena una battuta 
ai giornalisti che gli chiedono se 
Prodi candidato vale un Ppi spac­
cato in due «Se le cose si spaccano 
si spaccano per toni ragioni, non 
sulle occasioni Se ci sono spacca' 
ture wiol dite che ci sono delle dif 
fetenze di concezione, non sulle 
singole cose Prodi va avanti per 
conto suo la nostra è una vicenda 
collaterale» 

Pranzo tn fa mi gì la 
La discussione ferve ma Prodi 

non e è. Lui si e fermato a casa, per 
pranzare con la famiglia E dare 
una scorsa più attenta ai giornali 
Contento dell accoglienza' "Buo­
na Ottimali, risponde Anche quel 
la del quotidiani della destra tutto 
sommato «rispettosa» Ma siamo 
solo ali inizio E Prodi naluralmen 
te lo sa ne è perfettamente consa­

pevole Ecco perché npn si può 
perdere neppure un minuto 11 
Atomo dopo la dichiarazione dei-
îngresso nella politica aiiiva, e già 

tempo di impostale il lavoro 
C'è tutto da organizzare, e è da 

mettere in piedi una struttura sia 
pur minima Nomisma non può es­
sere Il quaflier generale del candi­
talo premier È un Istituto di nceica 
autonomo finanziato da banche 
enti e imprese E poi non tutti, an­
che se guardano con simpatia alla 
scelta del professore, la pensano 
allo stesso modo in politica Prodi 
lascerà dunque la presidenza del 
comitato scientifico di Nomlsma 
(non abbandonerà invece II Muli 
no, dove peraltro non ha cariche 
istituzionali, perchè lo considera il 
luogo del «riposo della mente-) e 
lascerà i begli uffici di palazzo Bar-
getlim 

Per andare dove? «Noi - spiega 
Pier Vittorio Marvasi, un giornalista 
che è tra i suoi più stretti collabora­
toti - non siamo una holding non 
possiamo conlare sul partito-
azienda Avremo bisogno dell ap­
porto di tanti amici» l a sede del 
nuovi uffici di Prodi della sua se­
greteria, della «squadnn non è an­
cora stala trovata Ma bisognerà far 
presto il tempo passa in (reità e se 
si dovesse armare alle elezioni a 
giugno la macchina dovrà essere 
gii rodala E intatti il pomeriggio di 
leriProdllhadedicatoarlumonidi 
lavoro con i pnncipali collaborato 
n Ce da risolvere il problema della 
struttura operativa ma soprattutto 
da organizzare il -viaggio nelle 
cento città ' d Italia» Un viaggio 

attraverso il Paese, un pò all'ame­
ricana su un pullman Sara la ca 
rovana dei -Prodi for Presidenl». 
Una scella in parte obbligata per 

che adesso per cjil non s|a co) cen­
trodestra non lira panie,aria in 
televisione, pubblica o privai»-die 
sia Ma anche una scelta voluta. 
fatta con consapevolezza, in linea 
con lo stile proprio del professore 
Abituato al rapporto diretto con la 

Eente al dialogo con i giovani 
'ha detto nella sua dichiarazione 

•Voglio parlare con le persone in 
carne ed ossa, conoscere ì loro 
problemi, ì loro bisogna Una scel­
ta opposta alla vldeocrazia impe­
rante. un rifiuto del messaggio pre­
fabbricato dello stile imbonitore, 
ma anche della rissa e dell'insulto 
che tanto vanno di moda in Tv 
Non ècerto un rifiuto del mezzo te­
levisivo, che anzi Prodi ha praticato 
e frequenta (quando gliene danno 
l'occasione) con un certo succes­
so anche (chi non ricorda le sue 
lezioni sull economia') 

Comincerà presto questo «viag­
gio» Il tempo di allestire il pullman 
di fissare le tappe e II percorso Co­
mincerà dal sud al pnml di marzo 
Non dalle grandi città ma da quel­
le medie e piccole dove è più taci­
le entrare m contatto con la gente. 
dove si può parlare per la strada, 
fare Incoimi con piccoli imprendi-
ton e artigiani, organizzazioni del 
volontariato Conta molto, Prodi, 
sull impegno che potrà esserci del 
la società civile di quanti vogliono 
contribuire a costruire quell «alter 
nativa tranquilla a Berlusconi» di 
cui ha parlato ieri II sociologo cat­
tolico bolognese " ii.'eArdigò E 
se a Roma sono , ,11 i comitati 
«pro-Prodi» ecco invece che nel 
Bolognese un cenUnato di cittadini 
ha costituito un circolo a sostegno 
del professore chiamandolo «Pio-
getto democratica» Un nome che 
Kflce molto anche a Massimo D A 

ma «dentro ce iltuturoela de 

mocrazia»v che lo indica come 
possibile sigla per lo schierarViento 
di centro-sinistra che sosterrà la 
candidatura di Prodi 

ii 
Domenica Mina Mei 
E oggp Anche la domenica sarà 

per II professore una giornata di la 
voto Non nnuncera alla messa 
con tutta la famiglia ma dovrà pro­
babilmente nnunciare alla pedala­
ta in Val di Zena, sulle colline boto-
gitesi È 11 che Prodi va di solito la 
domenica mattma, con il fratello 
Vittorio e alcuni amici «Viene da 
noi tutte le domeniche mattina ver­
so le nove e mezza» - racconta 
Guido Gnlìim il ristoratore nel cui 
locale la brigata si (erma a fare co­
lazione bnocheseihè «Paroditut­
to per non perdere le buone abitu­
dini» ha detto in famiglia e agh ami 
ci Ma la politica non perdona. E 
adesso, invece della bicicletta Pro­
di deve prendere il pullman An­
che se Bugno promette che co 
munque troveranno il modo di pe­
dalare insieme 

D'Alema: «Si chiama così il primo circolo per Prodi. Non ci sarà nessun partito unico» 

«Progetto democratico? Bel nome...» 
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è una garanzia \$ 
E w t l W i 
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L'onorevole Giovanna Grignafft-
ni dice che il circolo progressista, 
nato qualche mese fa, proprio nel­
la sera in cui Prodi ha accettato di 
far politica a tempo pieno ha trova­
to uno stimolo in pitì 

•L'alira sera - dice - Paissan ed 
io eravamo siati imitati per un di­
battito sulle regole televisive, ma 
l'attualità ha avuto giustamente il 
sopravvento Tutti quelli che c'era­
no hanno sentito il bisogno di lare 
qualcosa per quella bella novità 
Che ci è arrivata cosi improvvisa 
dalla poUtKa II nuovo cmcolo che 
è stato praticamente inaugurato 
contemporaneamente al "Progetto 
Democratico™, vuole essere un'a­
rea di nferunento per rapporti or­
ganici con il centro II gradmenlo 
di Romano Prodi è stato generale 
Ed'altra parte come si fa a nongra-
dire un personaggio cosi concreto 
erasOBuiteV'l" niomiflMi 

rW Giovanna Grignaffìni le idee 
che PJS*»no all'Interno di quell'in; 

"va politica «Si dovrebbe prendere 
esempio dalla solita vitalità della 
provincia per costruire un'alterna­
tiva Credibile di governo» 

Mólto soddisfatto deUa scelta di 
Proci; è anche Mauro Paissan che 
giudica positivo l'appello di solida-
rietàe sostegno al professore 

JIM pttBMi. 
^ ' "Naturatmente - dee - Prodi do­
vrà dare concretezza alle aspettall-

.jve-dtì centrosinistra con un pro­
gramma preceo e credibile. È ce* 
lo, perù, che se un personaggio co­
me Prodi scende in politica signifi­
ca che sta cambiando qualcosa 
Non grida e non seduce, ma è ca­
pace di spiegare lecose E questa è 
una novità importante, abituali co­
me slamo al piazzisti, ai seduttori e 
all'aggressività dei politici del pas­
sato governo Dal punto di vista 
ambientale posso rilevare, come 
ha già fatto Gianni Mattioli, che i l 
professore di Bologna ha acquisito 
nel corso degli anni una buona 
sensibilità di partenza Lasciamolo 
lavorare lasciamolo costruire il 
programma. Se è davvero l'anti­
trust il problema die Prodi mette al 
pnmo posto - ne abUamoparlato 
anche l'altra sera al circolo - per­
sonalmente sono soddisfatto» 

NOSTRO SERVIZIO 

a NOMA 11 segretario del Ptts 
Massimo D Alema, ha lanciato un 
suggerimento per il nome dello 
schieramento di centro-sinistra 
che sosterrà la candidatura di Ro­
mano Prodi »Ho visto che alcuni 
cittadini, «Bologna hanno fonda­
to un circolo in favore di Prodi 
chiamandolo 'Progetto Democra­
tico' È un nome che mi piace 
dentro e è II futuro e la democra­
zia» Intervistalo da Telemontecar 
lo, D Alema ha avuto paiole di 
grande apprezzamento per Prodi, 
definendolo «un uomo vero dopo 
tanti prodotti preconfezionali» e di­

cendo di essere nmasto lavorevol-
menle colpito dal fatto che I' ex 
presidente dell' Irl «ha annuncialo 
di voler entrare In politica e non di 
scendere In campo come se tosse 
una partita di calcio» 

D Alema ha sottolinealo che 
•per ora non e è un patto tra partiti 
che sostengono Prodi-, ha auspica­
to che il Ppl scelga di restare nello 
schieramento di centro-sinistra e 
ha polemizzato con i diligenti di 
Riiondaitoni* Comunista «Fausto 
Bertinotti e simpatico - Ita alierma-
to - ma la sua slmiatia non risolve 
il danno delle sue posizioni politi­

che» 
Quanto al Ppi scegliere di al 

learsi con Silvio Berlusconi agiudl 
t io di D Alema significherebbe ac 
celiare «una collocazione subalter 
na, accanto al Ccd» «Mi pare che il 
Ppl tosse nato con un altra ambi 
none» D'Alema ha ricordalo le 
battaglie comuni con i Popolari in 
Parlamento I antitrust lepensionl 
I Informazione «Queste battaglie 
hanno messo in evidenza i valon 
comuni tra la linbtra ed i Popolari 
Adesso che senso ha passare dall 
altra parte del fosso'» 

Il segretario del Pds si è detto 
contrarlo a ndurre lo schieramento 
che sosterrà Prodi «ad un solo par­
tito» «Nello schieramento - ha pro­

seguito - dovrà esserci spazio per 
un grande parlilo di tipo socialde­
mocratico ma anche di un centro 
democratico cattolico e laico» 
Quanto al Ftis D Alema ha detto 
che «finora 11 partito è apparso 
troppo in Italia,come un partitodi 
ex comunisti» «Essere ex comuni­
sti - lia aggiunto - non basta più 
Bisogna essere qualcosa d altro Al 
congresso dovremo definire I Mon­
tila di una nuova grande sinistra 
che I Italia non ha mai dvuto Per­
ché la sinistra In Italia, o è stata al-
I opposizione o è andata al gover­
no rinunciando ad essere sinistra 
Invece la sinistra deve andare al 
governo restando sinistra» 

Di qui le coliche a Rifotidazione 
«Vedo un problema serio nel rin­
chiudersi del gruppo dirigente di 
Rifondazione nel settansmo» ha 
detto D'Alema nferendosi al «no» 
di Bertinotti al ceniro-sinistra Una 
posizione che a giudciodel segre­
tario del Pds «È grave e preoccu 
panie-

VtKronliottlma scelta 
«Romano Prodi ha due taratten 

stiche che Berlusconi non ha é 
competente ed è rassicurante Cie-
dosiastata un ottima scella» Lelia 
detto Walter Veltroni direttore del-
I Cnilo, ieri sera a Lucca per pre 
sentare il suo libro «Certi piccoli 

iMgNtario 

M M A N O ' M O I M 

Romano PfotH 

amori» Veltroni ha poi posto I ac­
cento sulle questioni della Rai «Ce 
un pessimo clima alla Rai - ha det­
to - e il consiglio d< amministrazio­
ne sta facendo erron clamorosi 
mettendo in discussione la credibi­
lità e il prestigio delia Rai in Italia» 
Secondo Veltroni «ci sono tre nor­
me da nspeltare per armare alla 
par condicio abolire gli spot pub­
blicitari politici garantire i faccia a 
faccia creazione di un garante che 
intervenga con potere reale anche 
sugli altri programmi-

R«khRn:ortr«la«M«tra 
Quella di Prodi «non è una can 

didatura nostra, del Pds. lo la con­
sidero molto positiva- Alfredo Rei-

chlm rispondendo alle domande 
dei giornalisti a margine di un con­
vegno a Firenze organizzato data 
rivelaIVuouiiDgomeni) hadefìnlto 
quella di Romano Prodi «una can­
didatura che guarda ad un fronte 
molto più largo delia sinistra». 
«Penso che avremo occasione di 
incontrarci e di discutere la piatta­
forma - ha aggiunto l'esponente 
del Pds - e che avremo accordi ve­
ri» La candidatura di Prodi può av­
vicinare la data delie elezioni? "Per­
sonalmente poiso che non dob­
biamo avere alcuna paura delle 
eleikinl- ha risposto Reichlin, se­
condo il quale occorre perù arriva­
re alle elezioni «avendo stabilizzato 
la situazione economlco-nnanzia-
na e dettato alcune regole fonda­
mentali» Per Reichlln «molto di­
penderà da quanto potrà accadere 
nel Ppi Ci possono essere forze 
che attualmente sostengono II go­
verno Dini e che possono avere dei 
ripensamenti» 


